
Prezzi benzina e diesel, perché salgono ancora nonostante il taglio delle accise? E 

perché i costi sono diversi nelle varie regioni? 

I prezzi dei carburanti alla pompa in tutta Italia non sembrano accennare a fermarsi: questo 

perché, oltre alla quotazione del petrolio greggio, dipendono dai costi di raffinazione, 

trasporto, stoccaggio e logistica (Fonte: https://www.corriere.it/ 25 marzo 2026) 

 

 

Nonostante l’intervento del governo, che con un decreto legge d'urgenza lo scorso 19 marzo 

ha tagliato le accise sui carburanti di 24,4 centesimi - un intervento da circa mezzo miliardo di 

euro - e nonostante le quotazioni del petrolio mostrano lievi segni di flessione sui mercati 

finanziari, i prezzi di diesel e benzina alla pompa in tutta Italia non sembrano accennare a 

fermarsi. L’elaborazione dei dati del ministero delle Imprese e del Made in Italy (Mimit) da parte 

dell’Unione nazionale consumatori (Unc), in data mercoledì 25 marzo 2026, riportano la benzina 

sopra 1,80 euro in autostrada e il gasolio che sfiora 2,10 euro. 

 

Le quotazioni dei prodotti raffinati 

Per capire le ragioni è importante fare una specifica: il Brent, che è la quotazione che più spesso 

viene tenuta d’occhio dai mercati (per gli aggiornamenti in tempo reale, leggi qui), è il costo del 

prodotto greggio, quindi la materia prima al suo stato naturale. Ma i cartelloni alla pompa 

prendono in considerazione le quotazioni del prodotto raffinato, il quale invece nelle ultime 

settimane ha continuato a salire, fortemente condizionato dalle tensioni geopolitiche. Il prezzo, 

infatti, tiene conto dei costi di raffinazione, trasporto, stoccaggio e logistica, oltre che il cambio 
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euro/dollaro ed eventuali tasse. La distribuzione dei carburanti è diventata una delle spese più 

consistenti sul costo finale proprio per le difficoltà del commercio attraverso lo stretto di 

Hormuz (la cui apertura, infatti, sembra essere è uno dei 15 punti dell’accordo di pace inviato da 

Washington a Teheran). 

 

Le accise sui carburanti 

Un’altra considerazione riguarda le accise: l’alleggerimento fiscale che viene comunicato - in 

questo caso circa 25 centesimi - non impatta con lo stesso preciso valore sul prezzo finale. In 

parte per quanto detto prima: se i costi (raffinazione, logistica, ecc) crescono più del taglio delle 

accise, il prezzo di benzina e diesel alla pompa continuerà a salire. Inoltre, sulla componente 

industriale che, come abbiamo spiegato, tende a crescere nel contesto attuale, incide 

anche l’Iva che per il consumatore finale si "mangia" lo sconto. È importante ricordare anche 

che l’intervento del governo è una misura emergenziale della durata di 20 giorni. L’8 aprile 

prossimo, salvo eventuali proroghe, le accise saranno ripristinate e questo spinge i mercati a 

mantenersi "alti" per evitare shock improvvisi alla scadenza del decreto. 

 

Prezzi medi della benzina in modalità self service in data 25 marzo 2026 

In ordine decrescente, dati del ministero delle Imprese e del made in Italy elaborati da Unione 

nazionale consumatori (Unc) 

 
Regione 

Prezzo benzina 25 

marzo 2026 

Variazione costo di un pieno di 50 

litri (dal 24 marzo 2026) 

 Autostrade 1,804 €/l 0,40 € 

 Basilicata 1,773 €/l 0,35 € 

 Bolzano 1,767 €/l 0,35 € 

 Calabria 1,764 €/l 0,20 € 

 Sicilia 1,763 €/l 0,20 € 

 Campania 1,760 €/l 0,15 € 

 Molise 1,759 €/l 0,35 € 

 Puglia 1,755 €/l 0,20 € 



 
Regione 

Prezzo benzina 25 

marzo 2026 

Variazione costo di un pieno di 50 

litri (dal 24 marzo 2026) 

 Valle d'Aosta 1,750 €/l 0,20 € 

 Liguria 1,743 €/l 0,50 € 

 Trento 1,743 €/l 0,35 € 

 Lombardia 1,737 €/l 0,20 € 

 Friuli Venezia Giulia 1,736 €/l 0,60 € 

 Sardegna 1,736 €/l 0,25 € 

 Emilia Romagna 1,735 €/l 0,20 € 

 Lazio 1,735 €/l 0,20 € 

 Piemonte 1,735 €/l 0,35 € 

 Abruzzo 1,734 €/l 0,35 € 

 Toscana 1,729 €/l 0,35 € 

 Umbria 1,729 €/l 0,30 € 

 Veneto 1,728 €/l 0,20 € 

 Marche 1,719 €/l 0,40 € 

 

Fenomeni di speculazione 

L’aggiornamento dei prezzi, comunque, non avviene in tempo reale. Sia per quanto riguarda i 

rincari che per i ribassi, bisogna prendere in considerazione un ritardo di trasmissione dovuto 

all’intera filiera. Il Brent scende oggi, ma il prodotto finito che gli automobilisti comprano ai 

distributori oggi non proviene certo dal petrolio greggio acquistato oggi. Una situazione che, come 

spiega Unione nazionale consumatori e come ha allertato il Mimit di recente, si presta a fenomeni 

di speculazione che spesso si manifesta sul prezzo dei carburanti. «Abbiamo ricevuto diverse 

segnalazioni su come il taglio delle accise pesava sul valore di benzina e diesel in maniera 

diversa da regione a regione — spiega il presidente di Unc, Massimiliano Dona —. A volte si tratta 



di uno scarto di 6 centesimi. L’ipotesi è che in alcune pompe il prezzo sia aumentato proprio i 

giorni prima del decreto per poi riabbassarlo il 19 marzo stesso, così che lo sconto fiscale 

impattasse meno. Noi, intanto, abbiamo chiesto l’accesso ai dati ma ciò che chiediamo è maggiori 

controlli e un cambio di normativa». 

 

Prezzi medi del gasolio in modalità self service in data 25 marzo 2026 

In ordine decrescente, dati del ministero delle Imprese e del made in Italy elaborati da Unione 

nazionale consumatori (Unc) 

 Regione Prezzo gasolio 25 marzo 2026 
Variazione costo di un pieno di 50 

litri (dal 24 marzo 2026) 

 Autostrade 2,094 €/l 0,7 € 

 Bolzano 2,063 €/l 1,05 € 

 Valle d'Aosta 2,057 €/l 1,30 € 

 Sicilia 2,051 €/l 0,80 € 

 Trento 2,050 €/l 1 € 

 Calabria 2,048 €/l 0,70 € 

 Molise 2,046 €/l 0,60 € 

 Lombardia 2,045 €/l 0,75 € 

 Basilicata 2,043 €/l 1,05 € 

 Piemonte 2,041 €/l 0,95 € 

 Campania 2,040 €/l 0,55 € 

 Liguria 2,038 €/l 1,10 € 

 Emilia Romagna 2,037 €/l 0,70 € 

 Puglia 2,035 €/l 0,75 € 

 Sardegna 2,035 €/l 0,75 € 



 Regione Prezzo gasolio 25 marzo 2026 
Variazione costo di un pieno di 50 

litri (dal 24 marzo 2026) 

 Friuli Venezia Giulia 2,031 €/l 1,30 € 

 Veneto 2,030 €/l 0,75 € 

 Lazio 2,027 €/l 0,65 € 

 Toscana 2,027 €/l 0,80 € 

 Umbria 2,019 €/l 0,65 € 

 Abruzzo 2,016 €/l 0,80 € 

 Marche 2,010 €/l 0,80 € 

 

I prezzi nelle regioni italiane 

Stando ai dati più recenti, la media regionale del gasolio arriva a 2,04 euro, mentre la benzina è a 

1,74 euro. Anche nelle Marche, che ieri martedì 24 marzo era l'unica regione a vendere il gasolio 

sotto i 2 euro, oggi i prezzi varcano quella soglia. Il gasolio più caro, secondo Unc e non 

considerando le autostrade, si vende nella provincia di Bolzano con 2,063 euro al litro, seguita 

dalla Valle d'Aosta con 2,057. Terzo posto per la Sicilia con 2,051 euro. Il rialzo giornaliero più alto 

è in Valle d'Aosta e Friuli-Venezia Giulia, dove un pieno di 50 litri costa 1,30 euro in più rispetto ai 

dati di un giorno fa. Per la benzina vince la Basilicata con 1,773 euro al litro, segue ancora 

Bolzano con 1,767 euro e, infine, Calabria con 1,764 euro. Il rialzo maggiore in Friuli a +0,60 euro a 

rifornimento in 24 ore. La regione più virtuosa, sia per la benzina che per il gasolio, restano le 

Marche. 

 


